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Patrimonio d’arte
La delibera della giunta
Fugatti autorizza
a 1,2 milioni di opere
di consolidamento
per evitare crolli: poi si
penserà a restauri e arredi

di Daniele Benfanti

OSSANA Dopo anni di attesa e il
concreto pericolo di crolli,
scongiurato con apposite
impalcature, la Casa degli Affreschi di
Ossana, nel cuore del paese che gode
del riconoscimento di «Uno dei
borghi più belli d’Italia» è pronta a
nuova vita. La giunta provinciale
trentina, con una delibera, ha dato il
via libera al primo lotto di lavori di
consolidamento e messa in sicurezza
dello storico edificio, moto anche
come «Casa del Fermo», che porta
brani architettonici e artistici che
coprono 4 secoli (dal Cinquecento
all’Ottocento) e in particolare un
prezioso ciclo di affreschi del XVI
secolo, di soggetto profano. Piazza
Dante ha approvato il progetto di
fattibilità tecnico-economica varato
dalla giunta comunale.

Marinelli «Percorso dal basso»
«Per noi è un passaggio importante.
Questo bene ha visto un percorso di
valorizzazione partito dal basso, con
l’interessamento del Fai» spiega la
sindaca Laura Marinelli. «Si tratta del
recupero di un tassello importante
per la nostra offerta culturale
complessiva», aggiunge la prima
cittadina.

Sicurezza e conservazione
La ristrutturazione della Casa degli
Affreschi di Ossana prevede di
effettuare subito, con il primo lotto,
un restauro conservativo e una messa
in sicurezza strutturale dell’edif icio.
L’importo necessario è coperto al 95%
dalla Provincia di Trento: 1 milione e
226 mila euro su 1 milione e 291 mila
previsti. Attraverso demolizioni,
drenaggi, consolidamento statico,
risanamento della struttura e degli

intonaci, rifacimento della copertura
e restauro dei muri, l’edificio verrà
così approntato per un secondo lotto
di interventi che prevede gli
adeguamenti necessari a una futura
destinazione d’uso museale, con
percorso di visita, accoglienza dei
visitatori, infissi. E il restauro degli
affreschi (questo in diretta
amministrazione dalla Provincia). Si
prevede un altro milione di euro di
fondi necessari.

Un tesoro svelato
La scoperta risale all’estate del 2000:
nel corso di lavori di manutenzione
dell’antico edificio furono scoperti
degli affreschi di sicuro valore
storico-artistico attribuibili al
Q u a t t ro - C i n q u e c e n to.
Nel 2003, acquisita dal Comune la
proprietà dell’immobile nel 2001, la
Commissione dei Beni Culturali della
Provincia di Trento ha provveduto a
mettere in sicurezza le superfici

affrescate, riportandole alla luce e
consolidandole: alla «Casa» erano
stati messi vincoli di tutela da parte
della Soprintendenza. Sono seguiti
tentativi di valorizzare questo
patrimonio attraverso l’iniziativa «I
luoghi del cuore» del Fai - Fondo
ambiente italiano, lavori di ricerca,
tesi di laurea, articoli e scritti di storici
locali e storici dell’arte. Sono passati
gli anni in attesa di un restauro
dell’edificio, in modo da renderlo
fruibile alla collettività.
Negli ultimi tempi a Castel San
Michele di Ossana è stato realizzato
dall’agenzia Nitida Immagine un
percorso virtuale multimediale che
ha permesso comunque, ai visitatori,
di apprezzare il ciclo di affreschi
inaccessibili nel cuore storico del
b o rgo.
Un allestimento significativamente
intitolato «Il mistero svelato: alla
scoperta della Casa degli Affreschi».
sarà possibile ammirarlo anche in
autunno, con le aperture gratuite del
c a s te l l o.

Casa degli Affreschi, ok al primo lotto
Ossana, dalla Provincia arriva il via libera ai lavori per la messa in sicurezza
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Ville d’Anaunia | Dopo Tovel, cantieri Pnrr scattati anche a Rallo e Tuenno

Acquedotto, opere partite in anticipo
di Walter Iori

VILLE D’ANAUNIA I lavori di
riqualificazione degli acquedotti di
Ville d’Anaunia, finanziati con i
fondi del Pnrr, sono iniziati con
qualche settimana di anticipo
rispetto al cronoprogramma. Lo
annuncia l’A m m i n i s t ra z i o n e
comunale di Ville d’A n au n i a ,
sottolineando che già a luglio si era
partiti in Val di Tovel, approfittando
della strada aperta nonostante i
lavori alla galleria paramassi, dando
così priorità agli scavi in quell’a re a .
Oggi i cantieri sono attivi anche a
Rallo, in via Strada Romana, e a
Tuenno, in via Nadori. Per favorire
la partecipazione e trasmettere
corrette informazioni, lo scorso
luglio l’Amministrazione comunale
ha organizzato una serie di serate
informative rivolte alla
cittadinanza, alle quali ha preso
parte anche il direttore esecutivo
dei lavori, l’ingegner Paolo
Odorizzi, che ha illustrato nel
dettaglio gli aspetti tecnici
dell’intervento. L’opera prevede
una spesa complessiva di 5 milioni
di euro, interamente finanziati dal
Pnrr. Con questo importante
progetto i tre acquedotti di Ville
d’Anaunia saranno totalmente
collegati e monitorati grazie ad una
tecnologia già installata in tutte le
frazioni, che registra la portata
d’acqua e permette di individuare

Tubature Lavori a Ville d’Anaunia

PREDAIA Il Comune di Predaia sta
proseguendo con i lavori di
riqualificazione dell'acquedotto
c o mu n a l e .
A fare il punto è la sindaca,
Giuliana Cova: «Abbiamo
totalmente ristrutturato il serbatoio
di Tavon, con un investimento di
60mila euro, e, grazie a un
contributo in somma urgenza
ricevuto dalla Provincia Autonoma
di Trento, abbiamo realizzato un
nuovo pozzo con serbatoio in
località Cirò (500mila euro),
destinato a fornire acqua potabile
alle frazioni di Dardine, Mollaro e
Tuenetto». A partire da aprile di
quest’anno sono in corso di
realizzazione altre opere finanziate
tramite i contributi del Pnrr per un
totale di 7.550.000 euro. Le opere
realizzate e in corso vanno dalle
nuove tubature dell'acquedotto a
un nuovo sistema di pompaggio dal
rifugio Sores a Passo Predaia. Un
sistema antincendio è stato
collocato al passo Predaia; si è
lavorato al pompaggio tra il
serbatoio Tres Alto e il serbatoio
Vervò Alto, che include la
sostituzione delle tubazioni e
l'installazione di nuove pompe.
Si è provveduto al rinnovo delle
tubazioni dell'acquedotto nel
territorio di Tres e all’adduzione di
nuove tubazioni da Taio a Segno e
da Taio a Dermulo, come a
Dardine, con posa di nuove
tubazioni.

«In 28 serbatoi è stato introdotto il
nuovo sistema di potabilizzazione e
sono stati installati misuratori di
portata nei serbatoi» aggiunge la
prima cittadina.
Ecco altri interventi realizzati
finora: rinnovo dei pozzetti di
derivazione, già completato a
Smarano e in corso in altre frazioni;
monitoraggio dei serbatoi,
attualmente in fase di
realizzazione, sostituzione della
tubatura da Segno a Mollaro.
«Questi lavori ci permetteranno di
migliorare il servizio idrico e
garantire standard elevati per la
comunità» conclude la sindaca
Cova .

Predaia: nuova rete idrica,
interventi in diverse frazioni

Predaia Scavi per la nuova rete idrica

eventuali perdite. Con la partenza
anticipata dei lavori è stato
possibile definire anche un piano
di attività particolarmente preciso:
a Tuenno, i lavori interesseranno
via Tovel (dal 20 ottobre al 30
novembre 2025), la strada
provinciale 14 in zona cimitero (dal
10 settembre), la provinciale 73 con
le vie Garibaldi e Salamana (dopo il
3 ottobre), via Santa Emerenziana e
via Modrana (dopo il 15 ottobre),
mentre per via Coltura la data sarà
definita successivamente. A
Pavillo, il cantiere sarà aperto dal 15
ottobre lungo il tratto da San
Fabiano. A Rallo, l’i n te r ve n to
interesserà il tratto dalla biblioteca

fino alla piazza di Tassullo, con
lavori partiti ieri e programmati
fino al 16 ottobre. Sul territorio
opereranno diverse squadre con
cinque ditte coinvolte, così da
portare avanti i cantieri in parallelo
e garantire la conclusione dei lavori
nei tempi previsti. «Il nostro
acquedotto necessitava di un
intervento importante, perché da
anni soffriva di perdite elevate e
guasti continui. Con questo
progetto mettiamo finalmente
mano a una delle infrastrutture più
essenziali per la vita della comunità
– spiega il sindaco Fausto Pallaver
–. Siamo consapevoli che questi
lavori potranno creare disagi, anche
perché coincidono con il periodo
della raccolta delle mele. Tuttavia,
la data di avvio è stata obbligata:
non è stato possibile posticipare
l’intervento a causa delle scadenze
stringenti del bando Pnrr, che non
ammette deroghe. Daremo
comunque comunicazioni puntuali
attraverso i canali social del
Comune in caso di modifiche del
c ro n o p ro g ra m m a» .
L’Amministrazione comunale
annuncia inoltre che, dopo gli
interventi Pnrr, verranno
programmati lavori annuali su altre
zone non comprese nel
finanziamento, così da garantire
una manutenzione costante ed
estesa dell’intera rete idrica
c o mu n a l e .
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